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Oggetto: Rigeneraltamura del 06-13-18/0612013 - Proposte del tavolo tecnico dei geometri
del l4 giugno 2013.

Dall'incontro di cui rn oggetto, finalizzalo alla redazione di proposte e osservazioni, che si invia

allAmministrazione Comunale il 18 c.m., sono state approfondite alcune tematìche inerenti il

nostro centro storico.

ll tavolo tecnico ha esaminato il progetto di massima elaborato dall'Amministrazione Comunale,
fornendo soluzioni tecniche alternative ed integrative e tracciando linee guida con visioni più ampie
nspetto allo stesso progetto:

- ln definitiva ha proposto di "concentrare" tutti i sottoservizi (tubazioni di acqua, fogna, gas,

elettricità e acqua meteorica) in unico cunicolo tecnico da realizzarsi sotto il nuovo
basolato in pietra (vedi allegato A).

- ln riferimento alle acque piovane proveniente dai tetti delle abitazioni, le stesse potranno

essere convogliate nelle cisterne e pozzi esistenti nei claustri, ed utilizzate per aree a
verde e fioriere, da posizionare nei claustri e piazzetle limitrofe, e per uso privato degli

stessi abitanti del claustro per scarichi wc.

- lnoltre, le acque bianche in eccesso dovranno essere incanalate in opportuna fogna bianca
a indirizzarsi in un colletlore di prima fase che partendo da piazza Don Minzoni, (piazza

Foggiali) colleghi piazza Madonna dei Martiri e Porta Bari, per convogliarsi in una cisterna

di raccolta 'del tipo prima pioggia' e successivamente in foro perdente regolarmente

autorizzato dagli Enti preposti. Tale prima fase può essere I'inizio di una piir estesa rete di

raccolta di fogna bianca da convogliarsi in un futuro in un recettore terminale per uso irriguo
e/o riuso delle acque per altri fini.

- Edilizia soslenibile con riciclo di materiali esistenti provenienti dai lavori di recupero e
impiego di fonti di energia alternativa (fotovoltaico integrato) da collocarsi sui tetti delle
proprietà comunali e del Museo Archeologlco, per alimentare icentri city-car elettriche, bici,

ecc. previsti nei parcheggi.

- Per quanto riguarda i parcheggi per i residenti del centro storico sono stati individuati tre sìti

possibili e, precisamente, piazza Matteotti (piazza Castello) con recupero dei resti del
castello qualora vi fossero oppure realizzazione di parcheggi a piano interrato con

sistemazione della piazza con verde attezato e piante autoctone. La piazza sarà dotata

di bagni pubblici e info-point turistico (questo si renderà possibile se i saggi previsti non

evidenzieranno siti di interesse storico).

- L'altro sito individuato è quello di via Genova, nei pressi del Museo Civico (vedi allegato
B), al di sopra del sito archeologico. Realizzazione di pilotis non invasivi a Piano Secondo
lnterrato, Piano Primo lnterrato destinato a parcheggio e di Piano Copertura sistemato a

giardino pensile con piante autocton e e piazza pubblica. Questa iniziativa progettuale
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porterà alla riqualificazione del sito archeologico, oggi abbandonato, alla creazione di un

parcheggio a servizio del Museo Civico e del centro storico, e alla creazione di una piazza

sovrastante dotata di bagni pubblici e info-point turistico.

- lnfine, Piazza zanardelli (vedi allegato B) con la realizzazione di due piani interrati

destinati a parcheggio e piano terra sistemato con verde attezzalo e piante autocÎone e

realizzazione di piccolo anfiteatro. ll parcheggio di piazza Zanardelli sarebbe anche a
,,servizio" del Teatro Mercadante, durante le rappresentazioni teatrali e attività connesse.

- Tutti i parcheggi saranno dotati di city car eletlriche e bici elettriche'

- lstituzione di l.T.s. (lstituto Tecnico superiore) da ubicarsi nell'ex Monastero del

Soccorso, per professionalizzare tecnici specialisti con indirizzo Restauro e Ambiente

(green economy), previa costituzione di una fondazione di concerto con il Comune di

Altamura, Regione, Provincia, Ministero della Pubblica lstruzione, Soprintendenza per i

beni architettonici e paesaggistici per le province di Bari,Barletta-Andria-Trani e Foggia'

Soprintendenza per i beni archeologici della Puglia, Università preposte, lstituto

Tecnologico "P.L. Nervi" indirizzo "Costruzioni Ambiente Territorio", Liceo Scientifico, Liceo

Classico, Ordini e Gollegi Professionali, imprese coinvolte nella rigenerazione urbana del

centro storico e associazioni di riferimento, il tutto rivolto a studenti, professionisti e

praticanti anche in applicazione del D.P.R. 13712012 art.6-7.

Questi progetti possono essere attuati sia con un contributo base previsto dal progetto di

rigenerazione urbana che dalle premialità derivanti dalle gare di appalto del miglior offerente ed

iniegrato con finanziamenti mirati o project financing e/o altre formule dì finanziamento pubblico o

privato.

Certi di aver dato un proficuo contributo preliminare la categoria dei Geometri resterà a

disposizione e Seguirà in modo propositivo I'intero iter del progetto di riqualificazione urbana.

Cordiali Saluti.

Allegati:

- allegato "A";

- allegato '8".

Altamura, 1810612013-

IL REFERENTE

COLLEGIO PROV. GEOMETRI E

GEOMETRI LAUREATI DI BARI

. ÀNOnel oreenNlRDIS'tel.: 080-311.63.17 - Fax.: 080.214.56.80 -
REFERENTE DEL COMUNE DI ALTAMURA

- email:debernardisandrea@libero.it
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AÉ.1-Normegen€rali
Le presenl nome dscipliiano la coretla esecuzione dé lavorinè e sedisÍadal
di comp€tèua @munale ed ripndini: s€guio di inleNentidiquarsasitipo da
parle diprivali o Enti, con pali@are rìlerimenlo a qu€lii €l.iivi aÌ mlloerenrd
ner $ os ùo ro deg li im pianti lé.no logici dè llè az en de erclatfici dei eryÉ
Le pEsqizion va gono snche pèr gli allaúi.mentr e le sttuluc a@ssoie e per
oli inledènli di manulenzione € doarazione
Per |applicazore delle pEsnti nohè 3i dèfniscono st6de "tipo 1'querre
c assfi€le M1 , M2 ed M5 dal P R G , e slEde dìe coslitu scono ir pèr@f$ de le
lineè dellraspolro pubbli@ e quèle dirècentè èsecuonè o.ipavimèntazione
(d. méno dicinqùe anni) e comunque in buono staro d manutenzion6 e str.de

llavorid c0 alle oéqli nomè lécni.he vèranno efeftùatè in dúè fasi a.nma
iou.danlè lé o€razionidallo sevo al rìoristino orowi$rio. a se6nd. oér la
eallzazione del fiofisìho defniliw cosl comè de*fitro s nlell@menle nerre
schedè arreaìe
llavori st.adari nelle stEde di Iioo 1. o comunóùè er èsi.ènze s@cifche
d€llA C dovraniÒ èssre eseoúiti@n lùmi@nlinúarivldanè o.è 600 arè orè
22 00 6. p.r e oenze padi@réri detlA.C. in orario norurno o neioionilestivi. tn
tali padior.ri€si il.iorìstino defnitivo @lè esè€ rchieslo mmèdiaLmèntè
dooo 16 chiusuE èllo s@vo dlEtlsmente al sooo€no nchiadenl€. s. vo avrerse
@ndizioni aimostèriche. ordia dèrma dèll'úfìc o prèóo3ro

L Modalità di posa dei sonosèdlzl
1 Le condulture principal d€vono esse€ ubicale di noma sècondo i séSuènti

. colleflofie mndoftidi fosnaluE prncrpzré: arénbó dena €relgiata:
r mndon dil(lgnatuÉ di seN2io: n €n€gg dla ad una disianz. di m

0,50' 1,00 dal marcìapiede:
. tubazioniper scqua é gas: n €reggala ad una disianza dim 100

2,50 dalfrarciapedeì
. @idulture eletrich€, tèl€lon che, di teléómùni.azionè. .ablaggio è

siù larì: n sede ma.c apied€l
. la prclondilà minima diinleramènló dovfà es*fe non inredofe a quan(o

pfev lo da |aa( 66 dèl oPR 4s5/92, slvo dercghe ai 3èrciden ad s.
conmr 3, del DPCM 03/03/99

2 Nefe stÉde esistenli dore lo sbto d€ll€ mnduftúre non è contorre alle
disposzioni dl cui al comma 1 n€llé stradè sènza marciapiedi è nèi casi
Dal co/cl,rubicJzo-ed6ll€ -ondr Lrè è nd'cala nella @.^ers'one
3 G I aftavere menìi de la caregg iala s'inlendono éseg ù it pe.pé nd ico . rmntè
.ll'ass€ st6da è. nèlpunlo d hinor*iore detta ereggiaia
4. P6r a r€.lizzzidèdenè @^dutiueè p@sri(to tulizo d pù tubida posa@
ner eilosuoro úedianìe lapertuE di

. t.incèe a cie o apeflo

. mmilfin@e a c elo apèlo

. peiroÉzionè delsotosuolo (smza scavoa Òielo apedo) mcotunnelling.
5. N€gli atlÉveBamènt stÈdali da ubi@re n zone @n p.vimentazioni di
panicorafe p€lio è nerre stfade sers,b,/t ad alto lEfìco. h posa safl d nofma
es€gulb @n la l€q c. di peóorazione sonèranea (microtln nén n O), ove sia



6 Pèr la c6ruionG di 6nduturc in pe@@2a od in .tùrremEnto di
lerovie, lBmvb. tuni@l.ri, aúosl€dé, €a si richiaha i nsp.no alle no@
sp€cilicho n maleia ó 3lè piir r63Ùfirive pdcrizionl all€nt6 lesioe o

2. O.nollroÉ d.ll. FEvimontlíofre

1. La rinozi@e della pavifrffta2lon6 lédal€ dóve es*ré .*guita con
opponun€ c.utere. in modo da evitaE la dlsgégazionó d€lle afeè cifcosraffi

l5 dmozioe &ll, pavi@ntazidè r,eve ésr6 pÉc€duia dallopérdio6
di lrglio" dèllae. iniereseia d.i larcrì:
la p.olondilà dol ìaglo non dde eseB in'eriore a qoerla della
p.vinèntaziono l6ss3 i. L 1aiohez. dorla 20na da iaglúe d6vè 6s*fe pan a quena d€r
@.s'e inoombro dello s6:

. f 't.Clio' ddra esré eÍenú.lo @n lÈe m@ni@ o @ m€hha a

. la rimozion€ dèlre pieìc dde esre
l.li da evhre r. foluó délr6 lalfe,

es.guiL @n f6o di altfe&turó

. la la.gheza d€ll5 rilEbm d8E .rsE €slsB. 5ll€ pièlE
ovenlualmen l. . mose.

4 Nei ma.cla piedi a3falhli

' ll l.ppeto di usuE etllnie devo egrè domolilo a r mo*o pèr luua la
l3oh€za. p€vio 'Lglio' $ lhé FDérÉicobn dl @.doÉloi

. la domlaione d,el msno in €kesllEo émenrizio d6ve é*ré
pÈ.èduls dall opèr5zionè d L9l o' d€ll. .8. inl€rdsalà d.llo svoi

. lé protondilà dèl laq o" non d€ve è.s@ nlèrioc r queLa d€lla
pàvimèniazio nè .l6sa;

. il m.*tro in eLe.Ùvzo cislúiè, nor 6e r. pdn Eerd@ d. di
dlotb dimNkhi ero da s6a coGÈi.nza, dae esr€ deftliro p.,

. p8nicol.ré atènzimè dèvè.sBèE pBr.ra nèll. imozion€ d€i p€zzidi
Òo.donalo o li3L € della u.n.ll. n ta É$ 15 imozion. dovra 6séE
pr€c€dut dal r59lb della p.vimèni.zioe stadal€ . dose d.l

5 Ner mr*piedi rasln€ù flevúo $s€ adÒnaio r. nodariD 3opf. indiú!. pet
lo sle!8o liDo di Davimnlazione, D63lando Da nico la6 .ilenzio no nell. dmouione
deipezld cordonaìo o lbte èd dolie4n6lla.

1 Léscuzione d€llo !c.vo dera fndazone.Íad.lè € d€l sotosuoo devé
€ssre sffèt!5ld a p8Glivènical o @munquo a V'ip€r Ie* zion€ di*via
gBnde prolondità polr.nno 6*r€ 6$nlilè lipologiè divèÈ l. cui sezionó e
npn$no ubnno .tèLm'..ie d' volia 

'n 
volE nellé @6soni.

2 Ner €3o i @iefial ód enos@ro p@flirc sÉ @3iD. dere 6$G
pfow6duio al punlérlatunlo d€ll6 paÉn rEdiani6 idorea 3badac.àiatufa in
modo da eviiae lramnent cq consegu6nt6 dannèggsmento d€f.
pav msntauionè lim rrcl5 non inréEssar€ dsilavori diàcavo.



3 Ouaom, nonolanb punielamenU, itlerèno det ettosúoto lEnitomando
dei c.v soto la pavimeniazione ÌateGte to *vo deve es*r€ ampriaio aÍa zona
inleresat. dai renomeni f .nos.
4 OuEntè 9rr s€vi in pb$iniu di aben dere es*re prestat. ta massima
atsnzione a non dann6!9iae rappa€lo Edi€tedele piante. ped.nlo:

. lo scavodew èsser€ $eguilo ad idone diltanza. non deve essèré lagliala alcuna Edice che possa prèqiùdi€€ ta
stabirità d€Ìl€ piante, salvo opporúna autofizzazion€ de seNÉio
compeìente chè 3i fiserua di chied€r€ a con@ssionafio a potdlùB
déne piaffe dannèggÉle e quanlo altb oc@re per assicufar6 t.
stablta de b ste3sei

s Du€nle le opéEzioni dr scavo dèrcno é.*re sdonaÈ iunè quete €utee
n6@ss.ie al fine di evilarè danni a p€cone e cdè, in panicotare danni s sèryiz
presentinel sottosuóro. nonché a rabbrcau su tat dèÌ. slEda Lo scavo @f s
posa de a condunuE in seiso tÈsvércale alla sede slradale dovrà essere
nomalhenlè esèguilo in du€ tempi, inte€ssando soo meta carreggiata a a
vÒlt . manten€ndo ed assicurando I lranstu sutta rslanlè parte dela slrada
perlanio é vielalo prccèdee alla *évaz ore detta *cond. mèlà se prima noî
$no slaì oomp €tati i ravofi nella p ma rera La percofeE. Ìong túdina e dovè
ess€r€ Earizaia pef l€ni di Ìùnqheza non sups ofe a mt 50 (cinquanla) éd è
vielalo poc€dorc ar'èscavazionè dei tEtti suc@ssiv, se p.ima non 3ia sra(o
rip.islinaló e reso lrs n sitab ite I lrato p re@dentè.
6 Ìmalerialidi risulia dé91 6€vidovÉnno ese@ immediaiamente atonranali
dal €ilir€ e smatiti Ètte ds€rche auiortzale, semndo te disposizioni di
egge: non è @nsentilo in n6sun caso llo.o riútilizo @me materate d

4, Sègnalazione d€lla pF.enza detcavidonó
l. La p€*dza delevidottó. neitÉftipos.ticon ap€nu€ detÌa l nea, tésctuso
e minÍin@e) devs es.ee segnalala f6mtè ùtizzo di naslro s€gnatatore.
inlefalo sulla vedicale de seruizio ad lna dsianza dat piano slEdete Daf a cifca

2 lrnastó sesmlatorè dr liDo nd€l€b lé, deve nmtare in chiaro id.r etariù a a
tiporoq é der sruizio inierEto.

5, Riemphénto desll3cavi è ripnlfno orcwisorto
l.llremprmento detto $avo,3ia ii @reggiala sia netmarciapiede, sute srrade
con pavlrent4one in conqomefaio bitufrinoso deve *se€ efetuato
esclusivarente .on mislo d cava €menialo (R325 n €gione di 80 kg/mc)
opponunaménte @slipab, llno. cúca 12 m d.t pano d €tpestio dei
mafciapiedie lino. cir€ 19 cm d.l piano di rototarento netè 6fE!!iaìe,
ment€ i sÒtorondo pd la chiusuÉ ìoìate d€Ío *vo saÉ tÒhato da bind€r p€r
e car€ggi.le e mas*no in calestrùzó (spesso€ minimo 10 cm) per l
m.rciapiedi nègli spessori ùtil a €ggiungere la compteia chiusufa deÍo savo
2 P€r scav' dr rarghezza sùpedoG ad 1 melro t.ièmpimentÒ fno e EO cm dat
piano di rcloamento dèra ereggiata può esseE esequto ii mislo
oranuonetrco d eva sleso è compalklo 6 strat noh superiori a cm 30.
allocorena innaiialo. fno a faggungì@nto dolla densiî, non inrefiofe atrSo
% della demila hassima sutté prcva AASHO nod tieia negri srBl infèrirri èd ar
9s %dela sl€s$ pbva nelloslralosuperoe Lo slralo @mpGso tu t50 cme
19 cm dal pano di rolotamenlo dètz caressi?t? sa.a rèatizaro 6@ at punto

3 A protezionè delle condutu€. sara íeso net caso di sc.vi di taroheaa
in'erÒ'e a nero u- an.iarenlo in ét€svuzo reto$ d suútd r;hd2



l. onarenlo . l. rinfEnelur. in calesrtuzo p6r uno
spéssre dim$dmo 15 cm dalla gen6€lié sup€rioB deltuboì
4 Per re slrado con pavrmnt zione in ngbnalilspidsi ildempimnio safaa cosi

! poe ú allefla@nlo ìn cls 6/0 ndì:rn€tuE in cÈ p€r uno sp6sB di
massimo 15 cm dalla géneraÙi@ supercr. dol tubo

t iempimédo con mlsto c6m6ntato fino €l piano d imposta d€lla
sonofond4i@è i. cl3l

t n@í@oÉ (,elL 3onolmddbru in ck (.pésré úi.imo 25 cm) @n
ca@tbristiche analrghe a qúlL p@isbnle inregÉb @ la pos. di
el6.lènrcsldÉ1.

. evmrElé cop.rq@ pfowisori. d pfimo ioúpo @n cb lipo0 15mú:
spéssc ulile al rsOoiungimanlo den. quob 3tradalé.

5 tl€lb aiuol. è elb.re adbiùe a @rdè Ir s@o de@ 69€ iempiro @n
l€rcno régol.le 3d@ de sassi o lrvanli in oene€, idoe p€r giardni e
eminalo co. $frenl fri6cela ps campi spotivi cùando Deíettamente ii
f€ nierc al lin6 di diLÉ àw.famnri o cumuii dbacavori p.r il pubbri@ lEnsiio
é Ene opeta.ioni di îaglio dèllbÉa

6, Poz.trl e cam.óh.
1 L. p.ogélir2ione é la éalizaionó d pozèni, msxipozèn cam€.€tté
inbrarB 6cc p€tabbic.ti e non, d4e awen6 nèl repoito delb vbéniè
.ohaliÉ è d4no esE @l@la| .ll imDíeao in mdizòni di €rico slr.drl6 di

2 Le d,n6Nbni e le dtlr.nzè rra pozz.fti dèvono $sÉ t li da onsnlire
.gevohènle lintraaaio, la oiuEione, Ilcambio di dnozione o ló défvazion d€i

3 ln 6i psrhorari. dowti arle riiotb d'Msóni dérra s.dè 3hdare od arla
p6úza di allri sùai inl6rat, por dfi@ha di a@$o per la po* di pozsfii .
maxipozolli pElabbfi@li è shmesa la coslrù2ionè di€úéfélio in c.a gonaio

1 I disp6irivi di s@sso é di chiu4E di pozètii, roxipozèfti. emrcflé.
cuniú ipo ifunziona i €@ devonoèó3è€:

. conlomi .ll€ nomè uNr EN r24,owércalll nomativ. &pÉwènul.:
' in ohis sf€milah GS 500-7 a rcm. ISO 1043 (1947)ì
. @n î.r.io monobb@:
. @n smi@p€rchi in@mÈral alteraio:
. con sfalufae dùave disiclB2a sulseólcoperchio roesìrc:
. dèf. crasse t1400 pèf ra poe. n €regqialai
. dolla das C250 pd la p@ 4 m.n:i.pi.d.l
. d6lla das 8125 p.f la poe 3u mcapird. (poze& 4010)

2. Nèlle s€di eùrdali (mrciapi€ae o @Í€ggiat.) @n pavi@ntdioni pani@h
e/o in un @nteslo urbanÈìi@ pani@bG, i chiBlnl dovranno aÉré foma e
eÉlleri.ijcìE@nfomiaquanro rirìièsiodarseùi2iocú@dúis:
3 Súi di6ini dève 6ee riportaia 

'n 
hrsioÉ r'indi@ionè .rel stofzio è

lindicazionè d.r tipo di condola (o. .cqua, loon.lu6, s*, tibe ouich. cavi



8. Dl.po.lzlonl dú..nt I tavori.
l. I ravori stédsli néÌrè 3r6do dilim l. o 6mùnou. @r ésioenz6 66dtich6
dèrliA.C.. dovEnno 6só6 ès6uni con rumi @ inueÍvi d.le o€ 6 00 ale oÈ
22.00 è. er .d@@ dtiobn dèfA C in or.rio nofilmo o nèi oiomi t6wi. tr
lali @nicoLd ési ir adìslitu defmtìh etÉ esÉ nctÈsto imnEdi6t 

'Mted@ la chu$f. (bk .db di€trtsÉnrè rlsdoètto ndìÉdFre *tvo awéÉ
úndizion altuslèriche omia dèr6. dèll ufì..]o rréóó3to
2 DuÉnle 1 66€cuzio no dei lavod:

t d.ve es*é Sér€ntilo l'a@8e llle proprièìA idnobiti.ri in fGg o atta
.l6da, rEdi.nr. p€daÉ pass@lle e pdlogo @ clalivè pÉlezimi:

! i*Niziettomnà entualEnie dannèggieti sia pubblici clE privali,
dewrc es$É .ìpririMli. @n psdióraro .tl42ione allè lognEîuÉ ed
3i fognori, che dóvono pEsnl8€ 15 6ntinu n di Èzio^6 6 pendenza

. ln a(esa del riprisino delra p imèn(aziono, dève essèE prowédúto
.ll. pulÈia dólla 3€d€ 3ùadal€ ed a dé.iuatè annsfÈ@nto pèr
r'6llmi.&iq€ d€Í. poheei

. è úètalo intèrompeB od o3r.@r.€ @nunqe it lEíì@ tunqo t5
st.da .r di tuori dóltaBa di cènri€E (oDpoftunamenb d6limitEla ne
ùp€no dertoldln.na dètt'L,|ficio ÌEfco e d6te nome dor nuovo
codie dela slrada):

! non poAsono 6*f. Ldj depotti di mieriari o .il@' sur Dia^o viabirè
6!emo dla@ ú €mbE:
dew ésÉ o.ènÍlo llibeo d€fluse dètta acque tungo rl pÉno
vi.bile, los.i,l€ anellee le p.ninenze

^oi 
dove €*E 3[è6la in alcln mdo la 3aOoma della slEda e de]le

3. DuEnie r'€.e2io@ d,.i lawn, b clfi. 6nlBionria dovra appofé a sua
4fa è 6pè* tu& isègn.ri pÉ*rini dEr o.Lgs 30 rpnrè 1s92 n 235 e ferariw
R6goramenlo di èsuion. è afrldione
n panEol.f€ dovónno èss€G rpposti .u .mbedue l€ cofsie ed alló dislaùe
péscrith dallè pr€dete nomo i seguenli 3€gEli:

. Lévon in @E (tiS n 333)

. trtzidilavorc in €zione (fB n. 333)

. oirito/da@ ta p6cèddz. (fSS.41/(5)

. stGnoia (riss. ii. 334/3a5,B36)
t SeGo un!@ atèmalo (tiS n.4l)
. Liml. di veh.:ia . 30 Km,l fio n 50) éd rr Bhtiw 'Finè di diviero'

. taboth rarcri (fO. n 332).
lnollre in pfosim[a degli 6@vi di quelunque dim€n.lore dov€nno èsec
nslallàt€ appos'lè b.rEE orzollal' a .16@ oblqu€ o'anch€ e ros 

'n 
nurero

sufiìci€nl€ a dè imitaG il enlie€ mlnit dl dbpo.lltvi dfÉngenli di olo€
bl.n@/r6e uniiared. . leúpad€ d.tublari rc* . gialb, lalida rèndere
visibile I interuio@ ancào rene oÉ notlm
ln uno .pr.b @mp6o tE i mr 500odimr 1500 didbtana don€ pEdènè
bari€G ÍaevèÉlidovEnno 6re€ Do.!. nd meno dln 3 (l@)'Fecc. oblique
s45gEdi (fE. n 32)dnon6 wÉo rllaio dove iltEffìcovenèìnc.nalalo
ln qualsiasi €so d€bò8 6sf€ iriiuiio il sso unico ah€naro, la oitta
@nesi@an. dóerà .icài€d6@ opponun. ordhau. àllEnE prcpÈlanó della

4 Nèr ca$ b @ndizo.i mlèorcÌogich6 non pem.rtsno I r€olarè @6o de
lwo in at€8, der rptullno dela p.virentazion. slradale, deÉ sse€
pfoweduto ad ud fipfidinó pówbo o mdianré la 61.s di @nglomÉlo a



enÌÒ bilúminÒe d mpreqnazÒne d€llo stralo

Art.3 - Ripristino definitivo della sede stradale

1. Area di ripristino dèfinitivo
La@a dirpnsnno. a fne dr ristab ie le otima condizoiide a sede srada e

ma anche lunzonal ed eslelche non dovfà essere mirara
Jalo d 

'.p 
ersarr ddgl \a\' 1adov';e \ere€rp.drdu1d2o1doi'd1pc.

n lunzonè dèla ìpóógia e de o sÎalo d nanutenzione dela sìessa, sècondó

1 Nel€ sed slÉda lipo l larea d rprsl no sarà cosi nd viduala
. runaLa a.shezade marcapede ne asoche o slesso s a inrerèssatÒ

da avor pèr tulla a u^qhezza del nletoenlo. maggorata d un melfo
pèr Lalo (reìlèra a derro schèma a eqalo); quesro per r marc ap ed/ d
arqheza lino a m 200. per quel di afqhèza supefiore sidspofà
caso pèrcaso ne la concesrone

. La afqheza dè a s€micafeqsala nreressata da ravoi (ellèra b) o

tuna a carecqiala nel casÒ di lavor n @nro strada o ró^ conlenot
al nl€rno d una so a semicarelqéta 0ettera c"). per ìuta a ùnAhezza
de inìÉtoènto magoorala d un metfo pef alo

nlefsezion slrada
una zona paria a aQhezza dela slfada d maqo ore dim€nsone (el€É

púnlùal d rparazione o
(lettefe e" "l 'q' h) ùi reftansolo con un ato Ùnso quanb a
massma arghezza delo scavo maqgD€to di un melro pef padè (è

comunqùe non nler ofe a a largh€zza deLla srfada) e latfo lunoo qusnto

tulla a cafeggala {o ùla una semicaregqala

2 Nele a lre sèd slfada I'po 2 . rar€a d fpfist'no sarà cosi ndvidorta:
. luna la lalghez. de mafciapiede. ne caso che o ste

da avor. pertuta la ungheza de l' iletoenlo maggiorala d 50cm per

alo (etlera ) qu€slo per imafciapied di afqhèzzafnoam 2.00 pef
qúè i'l rarghezza supedof€ sidispora casopercaso

r Un rètlango o con un lalo d dmensÒnè parla a arqhezade oscavodi
maooore nsombro. maqgofalo d un metÓ per pane (a padre

7d '.,k o da roroonco o d.l cqlo <ladoreì e úr
'nf€rore 

cra sèncd"eqaara elarÒ LngoqLanranreld Lrg{éz'd

nlefr€nli pÙntúali d f pafazone o pef traveÉaie o allaccamenl (el1ere

'n o ) ;Òn ún alo unqo quanto tuna a careoqala (o lutta una

smm;@oÉla s rcn ecedole a quesia)e allro atÓ lunsoqÙanto a

massima laahezzadelÓ scavo macgiofate d 50cn pefpanel
. Pd hr i;e i sèruzio concedenle

p rto peceoÈrF
un eqJla' le n'rrgqo ditroÉ'o c'

;,..-*;**,", a.zr'e r q.P c sor

nlefsézion stfada intefèsate €slèsa pef

u^azona oari a melà della arshezza del: stÉda dimaqqiorednenrone



3 Nè ripisrini detinitlvi .on ssleìo 'tÉspa@té' ro rarcrazioni (lesruE
p.vimenirzionè è s.gnalèri€) dryr€..o 6seÉ ósl6* a tutla wlone dell€
caf6ogÉla e per úa lungh@ minha di cinquó meti

2, Rlprlltino d€ff,r|ùvo dell. p.vlm.nt zlonlbllumlrc.
1 Lo 3ùaio di ba$ (bin<rè4 dovÈ av€E €Ei6ri3liche analogh€ . qrello
esÈttrio . @úunqu€ non lnièdor all6 3€9w i:

. tlt.chrl450 K9, *orimènro 23,5 nú, indl6 d€l vuot infefrofo arr11%
dèl tipo emichiue di !.2arúr€ O/20 dello sp.sÉ minimo di cm 12,
pùia siée di rom d elta@ !iòordi@n orubioÉ birumim$.155
% id Égioné ú 0,50 Kgr'rE ftdianle vibrofn'lnce me@nD o p€r
prccore fip@$ r mrno, turralo con ru o srarico da 1211416 rulo tsnd€m

2 Lo slrèio dib€ss d.vè.€.6 inoltE uno 5p€ssE minimodicm 15
3. L. r..ghd. déllo dEto dr b.s dévè é5s* à.Ipri.t .lfiÉ diowisre gli
in@Ndi.nli di *guilo riport lil

t .€vi in p@rmna di2aÈlla, m.roapiede o b.mhina, in cui, .eguddo
lallgrgsrenio $ddèno, r.st um ln*ia dl Fvlmntazionè m pe€de
condl2ionid stahi [a a caùsa d6llé dortèdimn6ioni.

. dsErof.menro o bnuE dell. p.vimentazione. @n*quént6 l.vofi di
sÉvo. ailri dello *w;

a rr fip.Èrino derró 3rElo d' ba* d@ èe€ €a.auito mmèdÈtamnr€ dopo
Iuúmdioe dei bwn di fi€mpirenio . @dipszionè déllo s€vo.
5. lr lappèlo di usuE dov.a aÉfe €Etlorisliche analoghè . quello .3istènle e
comunquè non inhrior 6llè *gumti

. MaÉhar 900 Ko, s@fìmenio 2/4 mmi rndi@ dei vuo! inf€roe a 79o
@rGzionaio @n i.enì d€r $ro tipo baerii@ di 1^ 6tégona. der tipo
crioe rtèlro .p..$e di @ a pf@ Èle6 d.r pirno ú p.* é Bre* di
msno dan có @n èmulsioÉ b'runúóe ar 55 % in raoone d' 0.50
Kg/mq, m€di.nle vih.ofnitnG mèccan c. o pèr pic6l€ rlprès. à mano,
ru lólo @n rullo dalico da 12114 tè tullo land€m dà 6/31

6.lrtaDo6to d usu€ dèF e*fe sia3o oer tulla taB. d ipristno d.Lmin.ra
@me s.9fa npoftaio. 6vèntùarúeni. m.99ioÉr. rn 8.de di @n.6sioÈ. fale
maggóraide erà Imitata 3lb a@ cncGbrfi lhlede.io in mdo cll€ sia
cnia6e/f6 dtefla ar rlpnsÍrc. e dovra os*e suftqonlo a €ndèts f npníino
sr€s$ @Ente con 16 cond zioi d€lb 3èd€ sl€&lè. in Elaziore alla 3iluazid€
der plano viado. arle Mdiz oni d6r tfafi@ ed ai pfoeómmidi mrnurènzione
dellîmminllÈionè Comunale, e dovranno ese@ rispenab b lequenli
disposiziori di e6tt€@ gúeEler

. non dd€n.o é*rè sup6É1.1. qwle d€lh:enelle

. mll€ *d sr€dali 'î po 1' la pévimenEzioÉ sfa fealúia allo slee
pi5rc d qEllo p.ésist nL p€va slld mèdia e lcerura dèlla
pgviúdta2lono èsisrenie èd 4entua menlE defó slfalo di brsè, per

volr5 in volra &r.minab in lùn2óne déne
€fanèfisltcr. dèfinieùerto e @munqùo rc. mldiofè . 4 cm

t .ellé arle st6do la paviMlrziorc dovra e*fe opponunaD e
fa@of<tata al piano esÈl6nl€, 3aèhndo lo sp€sof. @l naredalè

. l. 3tès. dèl irppeto dr u3u.. d€vé è33.fé .$guila, p€r lo lrade di
ìipo 1'énto un m* d.lb fn. dèi larci è tullè alÍe ènlD *i úèei.
adotbndo Ùrb q€rre p@uzóni ne@fÈ dra*3ramnro del
ri€mpimnlo d.rro *b, anch6 ù I ulilizo di @rena[ 3po@r'.



. nelestraded tpo'1 perparrcoar esigenze dellAmmin slmz on€
dprsino d€lintivo potra essere ri.hiésto mnediatamente dopo a

drenamenie ar soggetto fÒhedente svo
awer* condizonr atmoslerche. p.ev a dèroAa delufció prèposìó

. r caso d awa amenli
darlesecuzron€ d€ rprsl no dovrà essérè fsslema

a talì nÒn cÒrsecutv. che silrovino a dLslanza
non sùperofe a 2000 mr. ancrie fea izzat da soggèlli dvefs. I

lappelo d usuré dovrà essre esegulo con concorso coord nalo di
rult soggen in tunó f trano slÉdaè cómpr€so tra r nizó e a lne

3- Ripristino dèrinitivo delle pavimentazioni in la3t.ico

slEda e sarà coslilula da un masselto n cal€slruzo
cemenlzrc Rck 200 delo spes$re d, cm 25
2 Le pielre devoÒo essee ùurare con mala cementzia a 350 k9 dicemenro R
325 con g lnt slilal con malla cemenlEa a 450 ko d Gmenro R 325
3 La posa dè è pielre deve essere e*cuiì. ^mododarprslna€ tessuro

nteNenlo anche ilal. a fne dicomplelare dsegno€

4 Le aslÉ rottè o déterofare s

5 Le asìre rul zzale devono essere avorale con o stesso dsegno della
pav menkz one esistenle prima de a pósa ó d rellamenle n opera
6 L a.ea inleGssala da rprislno 'leve es*re in bila a lrafim pèr un periÒdo
mnmo di7 gornie comunque fno a compéta matuÉzonè delcacéslrùzzo
cenerlzio e de a malia a lne d permenere un regora€ ndurnenlo degri
stess e d €vilare la possrb llrà ch
7 I rprslno dela pavmènlazone deve essèrè eseouilo mmediaiamenlè dopó
Iù t mazione d€i aúófid f enp menìo e @slipazore de lo scavó

4. Ripristino dennjtivodelle Pavimentaziona ancubetti di portido

1 La londazÒne srédare è cosl
Rck 200 delo spessored cm 25
2 cubell devono ,"ss€re posati in opera su etlo di sabbia e e fughe inîasale

3 La posa de cuben deve esserc esegufa n modo da rprislinare, lessulo
esisÎenle est€ndendo nre €ntoancheilal.a lne dicompLelar€ dseonoe

4 cubeniron devono essere mslitu le con alr dr ugua e misura e qua ilé
s Larea nlèréssala daLfiprislino dève esséfe nbita 3rlrafco pef un pefiodo
mnimó d' 7 aofnl e comunque fnó a complèla malú€zone del €ceslruzzo

6 I rpristno d€lla pavmenrazion€ deve essérè esegulo imm€niabmenle dopo
lúlimazone de avor diriempimenlo e cosl paz one del/o scavÒ

5.Ripristinodefinilivodeimarciapiedied€llazanella
I cordonalo o a Lista devono essere dprsl nali sostilu€ndo p€zz deîeroEl
rimuovendo I manulalt smossi o comunque non a qlo



2 LAmmnistrazione Comùnae pùò riÒhedèrè ra sosrilúzidne de cordonato o
de a lFta es srenlicon a rri manuréú evènìuarfrente rornli a pé dop€ra a sua
cura e spese in lal €so deve essre pfovv€dulo ala rmozione dell esslenl,
pfev'o lag o dela pavimentazoné es 6rènrè a fidosso dèr Òórdonab ed arra

de .uovo D.èva dÒstuziónè dèrra rondazione n
n basé aIDPR 343/73. in caso diinleryenll

sono ipefcore pédonalinazal. è fafo obbiso a concessionaro d €sesufe
pccóe €mpe o scvorid raccodo con il piano srEda€ d laqh€zza paf a
qúè ade marcapiede e dip€ndenza non superofe allS%
Anéoghe rampe vanno comùnqúe pr€vslé otrè crié nèq n.roÒi anche ad

unso tuno il marcEpiede ed
dètermnat sètoÉi e slruture. *condo € dsposzion rmpar(re dalUfcio

asfa ro o in rastre d
essere adollale le sîesse modallà d cuia comm 1 e 2
4 Sùi marÒap edi deve esser€ costrulo I massetlo n calcestruzzó cemenlizo
Rck 200 delo spessore d cm r0 (cm 20 per i pass carab D èsì*o Òóne
dspósto per a demozonea an 3 comma4
5 Sú marciaped asrabtdeveesseresleso ltappetod usura n conqlom€ralo
blumnoso de tDo chusÒ delo spesÒre dicm 3 esequio a hano p€va
ouliza d€ Diano dioosa è stesa dimano dallacco con emulsone bituminosa a
55 % in rag one d 0 50 Kghq runaló Òon tu rÒ da 11 5l
6 Sui marciap€diastarlat dela larqheza súpenore a m 2 00 illappelo comè
o ommà5 dèreèr*r€s€emedanrè'b'ofnÙ emel anLa
7 Su marciapÈd rasldcalr

. e pelfe devono esse€ múaré mn marla emenlzia a 350 k! di
cenenb R 325 @n gúnti st al con marla emenlrzia a 450 kg d

. a posa delle pèlfè deve es*re èseguìe ir modÒ da rprislinare il
lessuro esistenle èslendendo nleruento anche ar ari a fné dr
compèta.è dis€lnÒ e rpÉndèré pari

vonoesseÈ sóstilulè con alre dr ùqúae
m sura, d segno è què ilài

. e aslrc rùl izzate devono ès o stesso d sègno de a
pavlmenlazone es slènle. flma della posa o dietlamenlè m ópem

. aÈa inle@ssala dal rorislno deve essere inbna a lÉtrco per un
perodo n 

^iro 
d 7 grornr e comunque fno a compela maturazione

de cal@slruzzo cementzo e della mala altine d perme ere un
regoar€ nduimenlo deo slèssiedievrtaÈ a possb' 13 ché lè p€Ù€

3 Ne caso dimarciapedicon pav mènlaz Ònè diversa da qùè èsùddeltè.lipo
aslalto coato. mattonel€ d Òèmento paslrere n Ores e dèlemrnalo nela
concessione lip.d rsprsl no e d malerarida usare
9 lpozen pef a rac@ta de e acque meteoriche. Dosl' sollo lmarciapede o la
za^erla devono esser€ rprislnali n€l€so ilsslema dlsmallmenlo évvenoa

di lup! su co'doralo
rÒh€dèrè la pÒsa in opera d pozzell prerabbricalicon sris e n shsa lÒmì a
pie dopera a sua cura e spese n la cae deve essere pDwedulo arra muralura
dè nanúralt previa coslrúzionede arondazone n € cestuzzo c€m€nìizD Rdk
150€ ad raccordo ca loqnoo èsslenle.
10 I riprsl no de a pavim€nlazone deve essre esegulo lmmedialamente dopÒ
url mazónè dè avÒr difiehpimenro e @slipazion€ de osdavÒ
11 riprislin come sopra descrlx polranno essere esl€s a lratì d marcap'ede

ra e esléns one sarà limrara n modo ta e che ra



ohisEmènie fiied€ aldprldiitu, è dovra esfe suíicisie a EndèG it ipndino
resso c@Gnie con h condizioni d€lta Bede strsdate

6. Riprlstho d.i chiGini € dette c.dtùot€
I dr'us'n d ogn' se'o e tè cad'ùoÉ nradstipe*ni aI 'nho dèIè ae d,
Ípníino dovErno esèr€ conroró ala quob det Oano via o su,ianc dat
prisrino sles, p€ftanio le$olo€ det .ipfisùno dovra powedeÉ Et torc

fìcolloére oaquotridonea.

7. Rlpri.tiD della .€gnatett.a
1 L. .egnalere srradelè mnone.É dd€ e$é6 .lprcùnar p'm. cha ta
zon. in0è6sar€ ddi tavon sÉ .pena at lÉm@.
2. Enfo dieci giohi dala siès det tappéto di leu€ dew eserè r@tizata ta
segnél€lie, @nlordeméFré aquanbpr€yrro dato. Los 30 àpnte too2, n 2a5
e dal Règolrmdlo d, €serz@ è d allr.zimè detnuovo CodÉe dela rÉda
D P.R. 16 diGmbe 192, n 495 e se@ndo t6 diapGÈioa impatib d.t S€Roe

8. htèdond p.rticotari
I Nelh 5r.de con pérlot5€ tipoto!È e nus d' tEf'@ IAmmhistEzone
Comunah pJò ricnÉdoG Ir posa d condufiuE ned'arùe apposiE tivela o
spingi tubo, sd4 quindi atlèB€ pavime dions stEdate
2. N€lle slÉdè collin.ri. M mun a e& a $@, i t.vo de@rc €ss€ €*gliti
@n mezi e pfoc€dlmnll idonéi éd opponuni, @sì d5 rcn @mpúnèfièE t.
.taiioía dèIè .tuîuÉ; tAmmtnist/azione Comunate si lbetoa di vÉtúta€
erer'iúali d8nni, porc€ti n€l corso dei tawfi e quiMi chiedee il riprìslino delte
opeÉdannegoÈlÉ e/o il rìsarcimenio deidE.ni.
3 lè ban.lì'ne e l€ ,osse rEdat dercno èe.ee npnslrnsl€ r modo da d[,ae

4 Nelle sbadè in'bian@'it npnstino detta €r€ggial. dwe es*c es€guito
mediani. ri3rsorulufa e st * di pieÍiscneib è misto strbitizato @mp€trslo
fino al ÉOOiungiménro dena <redsiG non infè.iorc al 05 % d€Ía d€ns a ma6sima
3una Pow AASHO modfiéb
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